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La crisi politica in Iran 

Il premier Musavi ritira 
le sue dimissioni 
ma restano i contrasti 
•f* TEHERAN. È durala meno 
di 24 ore la crisi politica in 
Iran Ieri mattina intatti l'agen
zia ufficiale Irne ha annuncia
to il ritiro delle dimissioni pre
sentate laltroleri dal primo 
ministro Mlr Hossein Musavi 
Questi è tomaio sulla sua de
cisione in una lettera indiriz
zata all'Imam Khomelni, nella 
quale allerti» di aver presen
tato le dimissioni per •solleci
tudine verso l'Islam e la rivolu
zione e nell'interesse del Pae
se», ma di ritirarle per ottem-
Krare al desiderio dell'Imam 

Stesso Khomelni aveva 
scrino In tal senso una lettera 
a Musavi martedì pomeriggio 
Successivamente è stato an
nunciato che domenica si ter
ra la riunione del Majlìs (parla
mento) sulla fiducia al gover
no «he avrebbe dovuto svol
gerai l'altroleri e che era stata 
aggiornata subito dopo le di
missioni di Musavi Come si 
ricorderà, queste erano state 
motivate con II Umore che al
meno otto ministri fossero 
censurati dal parlamento 
Molti osservatori ritengono 
che, dopo II clamoroso dop
pio gesto delle dimissioni e 
del loro ritiro, sia ora poco 
probabile un voto di sfiducia 
verso il governo, 

Se tuttavia la crisi è durata 
meno di 24 are dal punto di 
vista lormale, sono però sem
pre vivi I problemi che l'hanno 
provocata e che sono legati 
alla contrapposizione Ira le 
due «anime» del regime inte
gralista, quella del «radicali», 
cui appartiene, Musavi, e quel
la del «pragmatici» e conser
vatori, guidala dal presidente 
del parlamento e capo delle 
Iona armale Hasheml Rafsan-
janl, Lo scontro non i solo, 
retrospettivamente, sulla 

guerra e la pace o sul modo di 
condurre II negoziato di Gine
vra, ma anche sui problemi 
economico politici della rico 
struzione I radicali sono infat
ti lautori di profonde riforme 
in senso statalista per venire 
incontro alle esigenze delle 
grandi masse di diseredati (i 
•mostazalin» della rivoluzione 
del 1979) e osteggiano qual
siasi apertura ali Occidente e 
In particolare una normalizza
zione, anche graduale, dei 
rapporti con gli Usa I •pra
gmatici» sono per la libera Ini
ziativa in campo economico 
(come chiedono la borghesia 
e i «Datari», vale a dire il po
tente ceto commerciale) e 
dunque favorevoli ad intese 
economiche con le compa
gnie straniere e con le multi
nazionali E quando un milio
ne di combattenti, fra cui mol
tissimi •pasdaran» (guardiani 
della nvoluzlone), torneranno 
dal Ironte alle loro case i due 
termini del confronto si por
ranno In termini assai concre 
ti 

Intanto II negozialo a Gine
vra segna sempre il passo len 
durante una breve visita a Pa
rigi il vicemlnlsiro degli Esteri 
Larijanl ha detto che -non si 
può dire che I negoziati siano 
a un punto morto, ma certa 
mente stanno rallentando», 
ed ha accusato gli irakeni di 
voler passare direttamente al 
problema della Shalt-el-Arab 
saltando tutti gli altri punti del
la risoluzione 598 dell'Orai A 
Teheran In una conferenza 
stampa II comandante del «ca
schi blu», il generale Iugoslavo 
Jovtc, si è detto soddisfallo 
per la tenuta della tregua e per 
la coopcrazione linora otte-
nula «ila dall'Iran che dall'I
rati». 

Il presidente accusa Dukakis 
Nella campagna elettorale 
partono i primi insulti 
contro Bush e il «Duca» 
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Reagan corre 
in aiuto del suo candidato 

Cartacei a Pechino 

I cinesi tifano Bush 
Deng Xiaoping: 
«E' un vecchio amico» 

DALIA NOSTRA COrMSTONDENTE 

George Bush vuole dibattere solo durante le Olimpia
di, quando nessuno lo vedrebbe, i «dukakiani» hanno 
accettato di fare solo due faccia a faccia, ma ribatto
no che le date proposte non vanno bene. (Manto, 
tutti e due i candidati hanno avuto, mercoledì, la loro 
dose di insulti- contro Bush sono volate parolacce e 
fischi in un cantiere navale dell'Oregon; Dukakis è 
stato preso dì mira dagli antiabortisti. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

tra WASHINGTON A Disney-
land, tra Topolino, Mirali e la 
squadra olimpica, George 
Bush si era trovato bene, la 
sua performance insieme a 
del pesci appena pescati nel 
porto di San Diego, In Califor
nia anche se non ha attirato 
molto pubblico, gli ha fruttato 
qualche bella immagine da 
passare al telegiornali, è la 
scelta di scenografie ammic
canti per i suoi discorsi, è il 
commento unanime, sta di 
ventando uno dei punti forti 
della sua nuova immagine 
elettorale Ma a Lousviile, nel 
Kentucky, Bush ha lasciato a 
bocca aperta il suo auditorio, 
•ricordando» ad una assem
blea di veterani di guerra che 

"™—8*,,™,,,—-*— Scontro nel sindacato inglese 

Le Unions bocciano 
la Thatcher e Kinnock 
Dopo aver votato a favore dell'espulsione degli elet
trica* jó^cWQnì^Éhé^ il mondo sindacale 
inglese, l delegati alllannuale riunione delle Trade 
Unior» hanno resplMoiilprogetto governativo per il 
riaddestramento dei disoccupati Ignorato l'appello 
di Neil Kinnock e del segretàrio generale del Tue, 
Norman Wìllìs Applausi ai marittimi licenziati dalla 
P&O che continuano il picchetto al porlo di Dover. 

ALFIO K R N A M I 

ara BQURNBMOUTH I dele
gati che rappresentano I nove 
milioni di Iscritti alle Unions 
hanno Ieri votato contro l'ac
cettazione del cosiddetto 
«Training Schernii, l'ultimo 
progetto governativo per l'ad
destramento « la riconversio
ne del disoccupali, particolar
mente I più adulti senza lavoro 
da lungo tempo Sia pure con 
una maggioranza ridotta il 
congresso ha votato a favore 
di una mozione che rifiuta il 
progetto nella sua forma at
tuale, riservandosi però di 
prendere una decisione finale 
entro due anni Significa per 
cominciare che II Tue (Trade 
Unions) non prenderà parie al 
lavori della commissione isti
tuita dal governo per mettere 
a punto il nuovo progetto an
che se manterrà la sua presen
za In quelli gli in cono da di
versi anni nelle amministra
zioni locali II «Training Sede
rne» prevede una spesa di un 
miliardo e mezzo di sterline e 
Il reclutamento di 600mi|a di
soccupati ali anno 

Alla viglila del voto II leader 
del partito laburista Neil Kin
nock aveva consigliato al Tue 
di partecipare al progetto del 
governo Non per accettarlo 
cosi com'è, ma per essere in 
condizioni di lavorarci da 
dentro, apportarvi modifiche 

e impedire al primo ministro 
di dire che ai sindacati la cosa 
non interessa, dunque tanto 
vale procedere senza di loro, 
Che è ciò che pia desidera 
•1* si|pora Thatcher vuole un 
sistemi In cui il governo è In 
grado di dire al disoccupato 
' Lavori dove, quando e come 
ti diciamo noi, per lo stipen
dio che noi decidiamo di dar
ti, oppure perdi tutto"», ha 
detto Kinnock «VI vuole luori 
dai piedi ed io vi chiedo di 
continuare a bloccarle la stra
da Cerchiamo di non darle 
un'altra scusa per insultarvi di
cendo che avete voltato le 
spalle al progetto» Ma Ron 
Todd, leader della principale 
unione sindacale, Transport 
and General Workers Union, 
un milione e 350mila iscritti, si 
è pubblicamente opposto a 
Kinnock, la seconda volta che 
capita in pochi mesi (un pri
mo scontro fra i due era avve
nuto sulla questione del disar
mo unilaterale) »ll governo 
ha messo sul tavolo un pessi
mo progetto in cui non cre
diamo Insulta chi non ha la
voro Parlate con il disoccu
pato di Doncaster che mi ha 
senno questa mattina dicen
domi che guadagna 30 sterli
ne alla settimana (6Smila lire), 
con la famiglia a carico», ha 
detto ai giornalisti subito do-

«Desaparecido» a Madrid: 
funzionari della questura 
condannati a 29 anni 

m» MADRID II processo per II -caso Nani» si 
e chiuso con la condanna a 29 anni di carcere 
per II commissario Fernandez e per due suoi 
collaboratori Nella nolte del 12 novembre 
1983, un rapinatore, Santiago Corella alias »EI 
Nani», scomparve dopo I Interrogatorio negli 
uffici della questura centrale di Madrid Per 
difendersi dalle accuse I funzionari della que
stura raccontarono una rocambolesca luga al
l'alba ma II giudice istruttore e un giornalista di 
•Diario 16», che con una serie di «scoop» riuscì 
a catturare I Interesse dell'opinione pubblica, 
dimostrarono che »EI Nani» era morto, per un 
infarto, mentre lo torturavano 

Ucciso a Belfast 
capoguerriglia 
anticattolica 

• • LONDRA Un •comandante» di un gruppo 
paramilitare protestante nell Ulster e stato uc 
ciso a colpi di arma da fuoco nel centro di 
Belfast Bllly Quee aveva 32 anni ed era consi 
derato un personaggio di primo piano della 
«Ulster Defence Association» un organizzazio 
ne clandestina di guerriglieri anticattolici E 
stato «giustiziato» al margini di un parco della 
città L uccisione di Quee £ stata rivendicala in 
serata dall'organizzazione per la liberazione 
del popolo Iralndese (Iplo) un emanazione 
dell'esercito nazionale di liberazione irlandese 
(Inla) il braccio più estremista dell irredenti 
smo cattolico nordiriandese 

ien 7 settembre, era l'anni
versario dell'attacco a Pearl 
Harbor «MI domando quanti 
americani se lo sono ricorda
to» ha detto Bush, «dimenti
cando» che l'attacco giappo
nese avverarne il 7 dicembre 
del '41 Anche nel cantiere 
navale di Portland, Oregon, 
eliti del nord-ovest verde e 
piovosa dove, .riferisce uno 
che lavora ai cantieri, Dennis 
Dooley, «Reagan non t popo
lare, e Bush, clone di Reagan. 
neanche», gli è andata rumo
rosamente tnale Poco im
pressionati digli editoriali che 
salutavano la trasformazione 
del vicepresidente da anziano 
giovanotto bene, un po' vago, 

a leader aggressivo, spiritoso 
e vincente, molli dei I 300 
della Marine Iran Works Com
pany lo hanno accollo con ur
la e Insulti «Se me l'avesse 
chiesto, gli avrei detto che an
dare a parlare In un cantiere 
navale dove sono preoccupati 
per I posti di lavoro non era 
esaltamente una buona idea», 
ha dichiarato poco dopo 
Mark Hatfield, senatore re
pubblicano dell'Oregon Ma, 
se Bush se n'è andato mentre 
gli gridavano «lordura immo
rale», neanche al suo rivale 
Michael Dukakis, mercoledì, è 
stata risparmiata la sua dose 
di invettive A lui * successo a 
Niles, vicino Chicago Dove, 
durante un suo discorso da
vanti a un'associazione polac
co-americana, un gruppo di 
attivisti antiaborto (Dukakis e 
prò, e lo ha ripetuto anche sta
volta) ha cominciato a scandi
re slogan GII antiabortisti so
no stati subito cacciati dai po
lacco-americani più robusti, 
ma l'incidente ha fatto, nei 
notiziari, da perfetto pendant 
alla magra di Bush 

•Dal Labor Day (lunedi 

scorso, Inizio ufficiale della 
campagna), comunque, è 
Bush che sta tirando luori l'ar
tiglieria pesante', analizza 
Bob Schieffer della relè tv 
Cbs Con le sue apparizioni 
accuratamente sceneggiate e 
dirette, e con le sue battute sul 
•liberal» Dukakis Una per tut
te, sul candidato democratico 
inesperta colotnba nelle que
stioni militari «Non mi sor
prenderebbe sentire che lui 
pensa che, per le esercitazioni 
navali, le istruzioni si trovino 
nei manuali di aerobica di Ja
ne Fonda», Sullo stesso argo
mento, l'allroien, gli ha dato 
una mano il presidente Rea
gan Il quale, parlando nel 
Kentucky, ha detto che quella 
di Dukakis (mai chiamato col 
suo nome, taso Mai «Mickey 
Mouse») sarebbe una politica 
per la sicurezza nazionale «al
la Dlsneyland» Ma un autenti
co punto a favore, la campa
gna di Bush ieri lo ha segnato 
nelle trattat.ve dirette con • 
•dukakiani» Che hanno, dopo 
settimane di discussioni, ac
cettato di limitare II numero 
dei dibattiti a due Con gran 

vantaggio di Bush, molto me
no efficace quando dibatte II 
vantaggio, però, potrebbe di
ventare schiacciante se te da
te, non ancora (issate, fossero 
nel periodo proposto dai suoi 
collaboratori Che vanno dal 
25 settembre al 17 ottobre In 
pratica, nel giorni In cui l'A
merica si sintonizzerà com
patta sulle Olimpiadi, le World 
Serre* di baseball, il campio
nato di football; e in cui un 
dibattito elettorale totalizze
rebbe la stessa audience di un 
documentario sulle citta se
polte •Quelli della campagna 
di Bush hanno una paura tale 
del dibattili che stanno facen
do di tutto perché nessuno li 
veda», attacca lesile Dach, 
coordinatrice dei rapporti con 
i media per Dukakis. «Ma non 
gliela daremo vinta» 

Un altro problema Irrisolto 
sono gli argomenti da dibatte
re Bush vorrebbe parlare di 
tutto In ambedue; Dukakis ne 
vuole uno sulla politica Inter 
na. e un secondo sulle que-
slioni intemazionali, Le tratta
tive, si prevede, dureranno an
cora per un po' 

*•) PECHINO •George Bush? 
E un vecchio amico, è stato 
ambasciatore qui, ha fallo 
molto per I rapporti tra I nostri 
due paesi Spero che vinca». 
Lo ha detto Deng Xiaoping ri
cevendo Ieri il segretario arra
ncano alla dilesa Caducei, al
la sua prima visita In Cina. 
Smorzata la polemica sulla 
vendita di missili l'Inviato Usa 
si è detto soddisfatto delle 
rassicurazioni cinesi Si dimo
stra quindi un successo per il 
Sovemo cinese questa visita 

i Frank Cartocci, ricevuto an
che dal premier U Pera, dal 
ministro della Difesa Qin Ji-
mei e dal vicepremier Wu 
Xueqian II clima è stato di 
grande cordialità, gli impegni 
per la collaborazione nel 
campo tecnologico tra le due 
forze annate e tra I due paesi 
sono stati abbondanti, reci
proco * stato il nettiamo ad un 
ruolo di pace che interessi! 
non solo l'Asia ma II resto del 
mondo Insomma, il secondo 
decennio della normalizzazio
ne politica tra i due paesi, co
struita attraverso i lamoai »tre 
trattati», si apre, a quanto pa
re, sotto I migliori auspici Do
po la visita di Nlxon nel 72, le 
relazioni diplomatiche furono 
avviale nel 78 e nell'82, gli 
Stati Uniti si impegnarono a 
limitare la vendila di armi alle 
odiate autorità di Taiwan Le 
tappe del riawicinamento 
hanno avuto da protagonisti 
innanzitutto le amministrazio
ni repubblicane e, per ultimo, 
Carnicci è venuto qui con la 
promessa di ulteriori contatti 
a breve scadenza per sostene
re e intensillcare gli scàmbi 
tecnologici tra le due forze ar
mate E coni saluti di Reagan, 
dlBushedlShuitzaDeng II 
quale ha ricambiato definen

doli «vecchi amici. • auguran
do a B"Sh la vittoria, probabil
mente convinto che una am
ministrazione democratica 
non potrebbe dare alla Cina 
niente di più di quanto la Cina 
ha già ottenuto e sta già « te 
nendo 

Idillio senza ombre, dun
que? Carnicci è arrivato pre
ceduto dalla polemica sulle 
vendite cinesi di missili nu
cleari Ma prima del suo arri
vo, Il ministro della DifeaaQin 
Jtwel aveva gli chiarito che le 
vendite di armi da parte della 
Cina sono una quota limitata e 
insignificante del mercato in
temazionale, del quale I due 
principali prolagontili restano 
Usa e Urss, Quésta posizione 
è aiata confermala ai segreta
rio americano nel colloqui di 
questi due giorni durante I 
quali le autorità cinesi hanno 
sostenuto che la vendita dei 
missili non solo è limitata, ma 
ha uno scopo difensivo e vie
ne fatta seguendo criteri di 
cautela e responsablllti, E 
Carlucci. come poi ha detto ai 
giornalisti, è stato .soddisfat
to» di queste dichiarazioni e di 
questi «impegni di responsabl-
liti». Del resto 1 cinesi non 
hanno mai nascosto in tutto 
questo periodo, a partire dalle 
polemiche Innescale dalla 
vendita dei stlkwotrn arrivali 
nelle mani di Teheran,* poi 
dall'annuncio di una vendita 
di missili M9 alla Sina, che fi
no a quando non ci sari disar
mo totale j piccoli paesi han
no II diritto di armarsi e di di
fendersi e quindi la Cina li so
stiene in quitto Monto difensi
vo. Né hanno mal smesso di 
contrattaccare ricordando, 
come hanno fatto anche que
sta volta, che se a vendere so
no Usa e Uni nessuno trova 
troppo da ridire 

pò il voto «Non è che ci op
poniamo per principio al corsi 
di riaddestramento dei disoc
cupati, ma che almeno siano 
seri e efficienti Noi abbiamo 
l'impressione che il governo 
stia cercando di renderli ob
bligatori per nascondere lo 
scandalo di 3 milioni e più 
senza lavoro e che in effetti il 
grado di addestramento che 
provvedono sia minimo» 

Con la sala «ripulita» dagli 
elettrici espulsi lunedi all'ini
zio del lavori decisione votata 
dopo due soli interventi ascol
tati nel più assoluto silenzio, 
comincia a tarsi sentire il gra
do di risentimento verso di lo
ro L'espulsione è avvenuto 
dopo i ripetuti avvertimenti 
agli elettrici di non accettare 
dagli imprenditori contratti 
cosiddetti «single union/no 
strike» ovvero accordi che 
prevedono il riconoscimento 
di un solo sindacato che ac
cetta di firmare la clausola di 
non scioperare Mentre di per 
se tali contratti non sono rari, 
anche se generalmente deplo
rati il Tue si è impuntato con 
gli elettrici sia perché questi si 
sono messi a corteggiare gli 
imprenditori e a reclutare 
iscritti Ira gli altn sindacati, sia 
in quanto due di questi con
tratti sono stati firmati senza 
neppure consultare 11 Tue 

Ai molti delegati il congres
so è servito a ricordarci di una 
vertenza che continua dall'ini 
zio dell'anno quella dei 1200 
marittimi licenziati dalla P&O, 
Iscnlti alla Nus National Union 
Of Seamen, che continuano il 
picchetto contro i «ferry» dei-
la compagnia a Dover Domâ  
ni il congressodiscuterà an 
che io sciopero delle poste 
che ha quasi paralizzato il 

Tecnologie innovative 
per la depurazione biologica delle acque. 

>ki i , 
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Il processo della depurazione bio
logica delle acque si basa su quanto 
avviene in natura: in ogni corso 
d'acqua vivono batteri che si nutro
no delle impurità presenti e le de
gradano a sosia n- @ 

v /e più semplici, 
mantenendo così 
pulite le acque. 

\ questo modello naturale si rifa 
il reattore Biohoch, che rappresenta 
il più recente risultato delle 
ricerche iniziate oltre 20 anni fa 
dalla Hoechst nel settore della 
depurazione biologica delle acque 
di scarico. 

Grazie alla sua struttura verticale 
e chiusa il "Biohoch occupa 
poco spazio e impedisce la fuoriu
scita di odori e di rumore, elimi
nando tosi gli inconvenienti dei 
grandi impianti tradizionali a cielo 
aperto Inoltre il reattore Biohoch 

sfrutta un'innovativa tecnica dì 
aerazione ottenuta mediante speciali 
ugelli a flusso radiale che garanti
scono un'ossigenazione tostante 
e ottimale per la vita dei batteri. 

Hoechst High Chem 
Diminuisce cosi il fabbisogno d'aria 
ed i costi energetici si riducono 
del 50%. A questi vantaggi si ag
giungono tempi di costruzione brevi 
e spese di manutenzione contenute. 

Il Biohoch, che grazie alla sua 
flessibilità dimensionale può essere 
adattato ad ogni esigenza, viene 
t ostruito e fornito, anche "chiavi in" 
mano", dalla I n d e di Dortmund, la 
società di engineering della Hoechst 

Vnchc la tecnologia del Biohoch 
si basa sul concetto Hoechst High Chem 
che racchiude tutta la competenza 

ton lo sviluppo 
del nailon 
'Biohoch sono 
siale aperte nuo
ve strade, 
Il nailon è il 
risultato delle 
esperienze fino
ra acquisite nel 
setton della de
purazione biolo
gica e delle più 
moderne tecniche 
di processo. 

della Hoechst nella ricerca e nello 
sviluppo, basi indispensabili per 
tecnologie e prodotti orientati verso 
il futuro e verso quei settori opera
tivi che oltrepassano i confini della 

chimica classica. Per 
maggiori informazioni 
compilare e inviare 
l'allegato coupon a: 

Hoechst Italia S.p.A. - Divisione linde 
Piazzale Stefano Turr 5 - 20149 Milano 

Desidero ricevere gratuitamente 
la pubblicazione II reattore ®Blohoch 
Nome , __ 

Società __ 

Via 

t <.P/Ciltj 

Hoechst M 
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